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ASSEMBLEA GENERALE SOCI  

Roma, 19 Novembre 2021 

 

INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Carissimi Soci, 

benvenuti a questa Assemblea Generale 2021, che si tiene in modalità “ibrida”, cioè 

con un piede fuori dalla pandemia (o con un piede ancora dentro, per i pessimisti)! 

È per me l’occasione di commiato da presidente, dato che ho compiuto due mandati, 

essendo stato eletto nel 2013 e nel 2017, ereditando l’ottima gestione di Luca 

Sanpaolesi. Mi sono sentito sempre molto onorato di presiedere la più antica 

associazione italiana nel campo dell’ingegneria strutturale e spero di aver 

corrisposto la fiducia da voi accordatami. 

L’Associazione in questi otto anni ha camminato e si è sviluppata, pur nelle difficoltà 

che questo periodo ha presentato, anche in Italia. 

Abbiamo soprattutto consolidato e ampliato le nostre relazioni. 

Con il CTE abbiamo stretto una collaborazione, cominciando con l’organizzare il 

primo corso in assoluto sul Codice Modello MC2020 della fib, che anticipa la visione 

delle norme tecniche a venire e che quindi è utile conoscere. aicap è da sempre 

stato il primo referente scientifico in Italia della fib e oggi ne supporta anche 

finanziariamente la quota - insieme a CTE, Reluis e ICT - dopo che il CNR ha 

cessato di versarla. Abbiamo poi un accordo che offre la possibilità di associarsi 

cumulativamente ad aicap, fib e CTE per tutte le categorie di soci. Con molto piacere 

vediamo la presenza di nuove leve, che in questi giorni tengono a Roma il Simposio 

del fib Italy Young Member Group, patrocinato anche da aicap. 

Soprattutto, insieme al CTE teniamo ormai a titolo permanente l’evento biennale che 

erano le Giornate aicap e ora sono la comune Italian Concrete Conference (ICC), 

iniziativa che si rivela un arricchimento per entrambe. Infatti, le prime tre edizioni, 

con il nome di Italian Concrete Days (Roma 2016, Milano 2018 e telematica 2020), 

hanno avuto grande successo ed è in preparazione la quarta, ICC 2022, che si 

svolgerà il prossimo Ottobre a Napoli, come era prevista per il 2020. Sappiamo che 

fu sostituita con una telematica, causa pandemia, offrendoci l’opportunità di 

collaborare con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri per l’organizzazione; con 

l’occasione, ringrazio di nuovo tutti quanti si sono prodigati per il loro successo: 

partecipanti, autori, relatori, sponsor e in particolare le segreterie aicap e CTE. 

Il primo annunzio della ICC 2022 è stato già diramato e chiedo di diffonderlo. 

Continuiamo a invitare alla titolarità della ICC anche altre associazioni; l’auspicio è 



che tutto il mondo italiano interessato al calcestruzzo strutturale si ritrovi in futuro 

nella manifestazione comune. 

Siamo tuttora associati alla ECSN, che ci tiene informati sulle attività delle omologhe 

associazioni europee e che ci ha ispirato a creare il premio aicap per le opere 

italiane, che sta diventando ambito e potrà esserlo di più nella prospettiva del PNRR. 

Un’altra iniziativa è stata la fondazione della FNIC-Federazione Italiana Ingegneria 

Civile, oltre che con CTE (con cui procediamo ormai di conserva), con CTA (Collegio 

dei Tecnici dell’Acciaio), AGI (Associazione Geotecnica Italiana) e ANIDIS 

(Associazione Italiana di Ingegneria Sismica). Il fine della FNIC è di condurre 

unitariamente con maggior peso ed efficacia le azioni di interesse comune, anche in 

collaborazione con il CS LLPP. A causa però del generale periodo di stasi, non ha 

ancora intrapreso l’operatività. Siamo altresì Membri Associati di Federbeton. 

In questi anni ci siamo aggiornati per la comunicazione, con il sito web e il notiziario 

o newsletter, che ha sostituito il vecchio Giornale cartaceo. 

L’Assemblea odierna è dunque l’occasione per ringraziare tutti i soci, i partecipanti 

alle attività secondo desideri di ciascuno, e soprattutto i nostri organi sociali, a partire 

da Consiglio Direttivo, Gruppi di Lavoro e Commissioni, che portano avanti su base 

del tutto volontaria l’attività essenziale per la vita dell’Associazione; se mi 

permettete, in particolare la Commissione Strutture, che produce corsi e 

pubblicazioni di grande utilità; oltre alla già menzionata Segreteria. 

Occorre l’impegno proattivo di tutti nel coinvolgere degli operatori del settore, nello 

sviluppare nuove idee e nell’offrire ulteriori servizi. Ricordo, come sempre, che 

l’Associazione ha risorse finanziarie limitate: le modeste quote sociali ordinarie, 

quelle più consistenti dei soci sostenitori (che speriamo ritornino in forze con la 

Ripresa), le entrate da eventi, corsi e seminari, vendita delle pubblicazioni. Non 

abbiamo scopo di lucro e le entrate sono tutte destinate al funzionamento.  

Il Consigliere Segretario e il Consigliere Tesoriere vi illustreranno in dettaglio, con le 

loro Relazioni, quanto è stato svolto e prodotto dall’Associazione e quanto è in 

programma. 

A breve sarà eletto il nuovo Consiglio Direttivo, nel quale sarò membro di diritto e 

continuerò, se Dio vuole, a dare il mio contributo all’Associazione. Essa rappresenta 

un luogo d’incontro culturale di tutti coloro che hanno interesse all’ingegneria delle 

strutture e auguro alla futura Presidenza di moltiplicarne le azioni con successo. 

Un caloroso saluto e un grazie a tutti per la partecipazione, in presenza o telematica! 

Marco Menegotto 


